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Importazione. 

Gennaio. 
Febbraio 
Marzo . 

1916 1915 Differ. 
(Milioni di lire) 

250.6 171.7 + 78.8 
354.0 249.8 -f 104.1 
409.1 275.1 + 134.0 

Totali . . . 1.013.7 696.7 + 316.9 

Esportazione. -

Gennaio . . . . 136.8 182.0 — 45.2 
Febbraio . . . . 178.0 193.7 - 14.7 
Marzo . . . 193.6 257.7 — 64.1 

Totali . . . 509.3 633.4 — 124.9 

Nei complesso, durante i primi tre mesi dell'anno 
in corso il nostro commercio estero è salito a 1 523 1 
milioni, contro 1.330.1 milioni nel primo trimestre 
del 1915, registrando un aumento a totale beneficio 
delle importazioni di 192.9 milioni. 

Le cifre seguenti dànno un'idea dell'orientamento 
dei nostri scambi durante il periodo in esame: 

Importazione. 

1916 

Guerra Marina 
Giugno . . 1915 L. 335.463.988 30.265.818 
Luglio . • -li » 380.937.976 32.468.201 
Agosto . „ • » > 379.748.682 54.316.156 
Settembre » » 386.849.995 28.222.504 
Ottobre . . ' » » 430.593.845 29.730.874 
Novembre » » 415.212.145 25.445.250 
Dicembre » » 600.978.167 32.412.454 
Gennaio. . 1916 L. 732.388.975 21.640.259 
Febbraio. » ' » 569.035.378 23.753.122 
Marzo » » 613.301.524 33.047.977 
Aprile . • » 634.756.520 11.947.795 
Maggio . » . » 689.985.579 11.478.582 

Spese della guerra L. 6.269.252.786 334.729.002 
« della preparazione. L. 1.616.072.104 162.024.281 

Totale L. 7.885.324.880 496 753.283 

Francia . . . 
Gran Brettagna 

Svizzera . . 
India inglese 
Egitto . 
Argentina. . 
Stati Uniti . 

60.9 
169,1 

27.6 
25.7 
57.1 
11.7 
47.3 

491 8 

1915 Differ. 
(Milioni di lire) 

30.5 
97.3 

+ + 30.4 
71.8 

14.0 + 9.7 

40.3 
239 5 

+ 7.0 
+ 252.3 

Esportazione. 
Francia . . . . 94 5 85.7 + 8.8 
Gran Brettagna . 100.5 83.4 + 17.1 
Spagna. . . . 5.5 

+ 
Svizzera . . . . 102.8 55 2 + 47.6 
India inglese 11.9 _ -
Egitto . . . . 14 6 — 

Argentina. . . 35.6 22.4 + 13.2 
Stati Uniti \ . . 58.7 71.4 12.7 

FINANZE DI STATO 

Il conto del tesoro al 31 maggio 1916 
1 QLa pubblicazione d e l c o n t o d e l Tesoro al 31 maggio 
i9ib ha coinciso con il discorso- finanziario dell'ono-
revole Carcano alla Camera, nel quale erano natu-
ralmente contenuti i dati delle spese e delle -entrate 
ano alla chiusura dell'esercizio finanziario 1915-916. 
ne cifre dell'on. Carcano giovano dunque a control-
tare ed a rendere più fresche quelle- che con mag-
giori particolari ci sono fornite d-a.1 conto del Te-
soro. Riproduciamo il chiaro e sobrio commento che 
su tale argomento dedica L. Einuadi in un articolo 
5iu « Corriere della Sera ». 

Ecco lo specchietto rispetto alle « spese di guerra » 
in senso stretto, intendendo come tali il << supero » 
netie spese dei due Ministeri militari nei mesi dal 
pace"0 Ì n P 0 i i n c o n f r o n t o all'ultimo anno di 

E' naturale che siccome l'on. Carcano ha tenuto 
conto nella sua esposizione dei dati del mese di 
giugno 1916, mentre ha fatto astrazione dal giugno 
1915, ii quale cade fuori esercizio-, la sua cifra di 
spese abbia a risultare maggiore di quella sovra 
indicata. Integrando- i dati del ministro del Tesoro 
con quelli sovra ricordati, si potrebbe- così riassu-
mere il conto della gu-err-a italiana fino al 30 giu-
gno 1916: 

Ministero della Guerra milioni di lire 
Spese di preparazione (agosto 1914-m.aggio 

1915) 1 . 6 1 6 . 1 
Spese- del giugno 1915 335.5 
Esercizio 1915-916 (esposizione Carcano) . . 7.022 

Totale . 
Ministero della Marina 

Preparazione 162.0 
Giugno 1915 30.3 
Esercizio 1915-916 384 

8.973.6 

576.3 576.3 
Ministero del Tesoro (esposizione Carcano). 223 
Ministeri diversi (id. Id.) 171 

Sr registrano quasi dappertutto aumenti conside-
revoli. Alla importazione sono degni di particolare 
rilievo quelli relativi alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti. [Pure considerevoli sono i progressi della 
Erancia e della Svizzera.. 

Alla esportazione il più forte aumento è registrato 
da quest'ultima con 47.6 milioni; vengono poi a di-
stanza la Gran Bretagna, l 'Argentina e la Francia. 
1 soli Stati Uniti segnano un regresso di 12.7 milioni. 

I dati riportati sembrano in parte dimostrare che 
in seguito alla chiusura dei mercati dell'Europa 
centrale, se si è trovato facilmente chi sostituisce 
quei paesi nella forni tura di merci all'Italia, non 
altrettanto può dirsi della sostituzione di essi come 
consumatori di merci italiane. 

9943.9 
Arrotondando, anche per tener conto delle spese 

dei Ministeri del Tesoro e diversi pr ima dell'eser-
cizio 1915-16, noi abbiamo una spesa totale cagio-
na ta dalla guerra -europea e i taliana di circa 10 
miliardi. 

Di questi, quanta parte è dovuta specificatamente 
-alla guerra nostra? Se si ricorda che la neutralità 
armata , conservata per 10 mesi, ci costò circa 180 
milioni al mese, è 'facile dedurre che, se la spesa si 
fosse conservata nelle medesime proporzioni, i 23 
mesi di ipotetica neutrali tà ci sarebbero costati, sen-
za sparare un colpo di fucile, ben 4.140 milioni di 
lire. Sicché si può affermare che la guerra speci-
fica i taliana è costata fino al 30 giugno- circa 6 mi-
liardi di lire. 

L'on. Carcano ha rilevato già come- il sistema tri-
butario italiano abbia magnificamente resistito -al-
l'urto della guerra. Non sarà inutile avere sott'oc-
chio qualche particolare di questa resistenza finan-
ziaria durante i primi 11 mesi dell'esercizio 1915-16. 
Le cifre 'sono- in milioni di lire: 

Ent ra t e ordin. effettive 
dal 1 luglio al 31 maggio 

Aumenti 
0 diminuzioni 

nel 1015-910 
in confronto 

al 1913-914 
1918-914 1914-915 1915-916 

Aumenti 
0 diminuzioni 

nel 1015-910 
in confronto 

al 1913-914 

Redditi patr imoniali 
Imposte diret te pei redditi 
Tas sa sugli affari . . . 
Imposte sui consumi . . 
Pr iva t ive 
Servizi pubblici . . . . 

28.2 
440.5 
265.8 
684.4 
508.2 
185.4 

-

22.1 
470.1 
273.1 
434.1 
523 9 
187.1 

14.9 
557.5 
302 4 
570.4 
634.5 
224.1 

— 13 3 
+ 117 
+ 36.6 

14 
4- 126.3 
4- 38.7 

Rimborsi , concorsi e s e r -
vizi diversi 

2012.5 

145.2 

1910.4 

158.2 

2303. 8 

268.4 

+ 291 S 

+ 123.2 
2157.7 2008.6 2572.2 + 414.6 

Lo sperino fa vedere a quale specie di imposte si 
debba dare massimamente lode per il brillante con-
tegno delle nostre entrate finanziarie. Se l'erario 
ha incassato circa 300 milioni in più dell'ultimo an-


